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Titolo 1 DISPOSIZIONI TECNICHE 
QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI 
CATEGORIA DI LAVORO - VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI 
NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI - NORME PER L'ESECUZIONE 
DEI LAVORI 

Parte 1 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art.1 Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere , proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione 
Vedi Regolamento UE 305/2011. 
 
§ 2.5 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA 
COSTRUZIONE)  
Per i prodotti da costruzioni devono essere applicati i criteri e le verifiche specificati nel citato 
decreto. 

Art.2 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

Art.2.1 Acqua 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose all'uso cui è destinata, 
e non essere aggressiva per il conglomerato risultante e rispondente ai requisiti della norma UNI 
EN 1008 come richiesto dal D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

Art.2.2 Calci 
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui 
requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) e 
al D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 

Art.2.3 Cementi e agglomerati cementizi 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, 

n. 595. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella 
Legge 26 maggio 1965, n. 595, nel D.M. 31 agosto 1972 e nel D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui 
all'Art. 1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 
resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 
all'Art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'Art. 20 della Legge 5 novembre 1971, n. 
1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 
svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, riparati 



dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

4) Art.2.4 Pozzolane 
5)La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o da 
parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 
16 novembre 1939, n. 2230. 
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 

Art.2.5 Gesso 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidità e da agenti degradanti. I gessi per l'edilizia non dovranno contenere quantità 
superiore al 25% di sostanza estranee al solfato di calcio. 

Art.2.6 Resine 
Le resine sono sostanze vetrose e amorfe, allo stato solido-liquido, che subiscono una graduale 
variazione della viscosità sotto l'effetto del calore. Esse si distinguono in  particolare, le resine 
epossidiche, che si ottengono dalla reazione controllata in ambiente alcalino tra difenilolpropano 
(bistenolo F) ed epicloridrina, sono caratterizzate dalla presenza di due gruppi epossidici terminali 
in ogni molecola, che ne rappresentano i punti reattivi e permettono di ottenere un accrescimento 
del peso molecolare tale da trasformare il prodotto fluido di partenza in una sostanza solida dotata 
di particolari proprietà (fenomeno di indurimento). Questo a seguito della reazione dei gruppi 
epossidici con i gruppi funzionali reattivi di alcune sostanze chimiche, come le ammine 
polifunzionali, che sono conosciute quali induritori delle resine epossidiche. La riuscita di tale 
reazione - che avviene a temperatura ambiente e non necessita, nella maggior parte dei casi, di un 
addizionale apporto di calore - dipende dalla miscelazione, da effettuarsi nel modo più completo 
possibile, dei due componenti. 
Le resine indurite dovranno avere i seguenti requisiti: 
 elevato peso molecolare e consistenza solida;
 configurazione molecolare tridimensionale, in modo da conferire loro eccezionali proprietà 

meccaniche e un'elevata resistenza alla deformazione sotto carico dovuto allo scorrimento;
 perfetta adesione ai materiali da costruzione per i quali vengono impiegate, che dipende dal 

numero di gruppi polari presenti nella molecola e dai legami fisici di affinità che questi 
stabiliscono con i costituenti minerali dei materiali da costruzione;

 completa irreversibilità della reazione di indurimento con conseguente prevedibile stabilità alla 
depolimerizzazione e al relativo invecchiamento;

 limitatissimo ritiro nella fase di indurimento;
 assenza nelle molecole di punti idrolizzabili o saponificabili dall'acqua o da sostanze alcaline e 

dagli aggressivi chimici.
Per quanto riguarda l'applicazione, le metodologie di impiego e posa in opera dipendono dal tipo di 
intervento che si deve effettuare e la Ditta appaltatrice dovrà attenersi alle indicazioni che le 
verranno fornite dal Direttore dei Lavori nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
Per quanto concerne le caratteristiche meccaniche, i prodotti applicati, una volta induriti, dovranno 
presentare - per qualunque applicazione - le seguenti proprietà: 
 resistenze meccaniche nettamente superiori a quelle dei materiali per i quali vengono impiegati;
 adesione superiore al punto di rottura del calcestruzzo al taglio e alla trazione;
 ritiro trascurabile nel corso della reazione di indurimento;
 resistenza  a lungo termine alle deformazioni sotto carico per scorrimento e per innalzamento 

della temperatura di esercizio;
 resistenza a lungo termine all'invecchiamento, all'acqua e alle soluzioni aggressive.
La scelta dell'induritore amminico è di fondamentale importanza, poiché esso influenza in maniera 
notevole le proprietà tecnologiche dei sistemi.
Le sostanze amminiche utilizzate come induritori si distinguono in:
 ammine aromatiche, le quali induriscono a bassa temperatura e in presenza d'acqua e 



conferiscono al sistema elevate resistenze meccaniche, alla temperatura e alla deformazione per 
scorrimento;

 ammine alifatiche, le quali, essendo di peso molecolare alquanto basso, consentono di conferire 
al sistema una reticolazione tridimensionale molto stretta e completa, da cui ne deriva una 
resistenza alle deformazioni per scorrimento sotto carico molto elevata. Trattandosi di sostanze 
idrofile, non consentono un adeguato indurimento in presenza d'acqua, tranne che non vengano 
addizionate con opportuni prodotti;

 ammine cicloalifatiche, le quali sono dotate di scarsa reattività a temperatura ambiente, che, 
unitamente agli impedimenti sterici causati dalla struttura molecolare, non consente il 
completamento della reazione di indurimento. Dovranno essere, pertanto, impiegate solamente 
nel caso in cui siano possibili operazioni di post-indurimento a caldo, che consentano il 
raggiungimento di sufficienti caratteristiche meccaniche;

 addotti amminici, i quali consentono l'indurimento a temperature estremamente basse e in 
presenza d'acqua con il raggiungimento di elevati valori delle caratteristiche di resistenza;

 resine poliammidiche e induritori poliamminoammidici, che sono fra gli induritori di più vasto 
impiego e impartiscono elevata flessibilità ai sistemi che li contengono per l'introduzione nel 
reticolo tridimensionale di catene lineari piuttosto lunghe, che ne consentono una migliore 
mobilità molecolare. Proprio per questo, non sono da ritenersi idonei nel caso di impieghi quali 
adesivi di collegamento che debbano trasmettere forze di taglio o di compressione, poiché 
conferiscono elevati valori di scorrimento sotto carico e limitata resistenza agli incrementi di 
temperatura.

 Art.2.7 Sabbie 
La sabbia da utilizzare nelle malte e nei calcestruzzi (viva, naturale o artificiale) dovrà essere del 
tutto libera da materie terrose o organiche. Essa dovrà essere, preferibilmente, di qualità silicea (in 
subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da 
rocce aventi alta resistenza alla compressione. Se necessario, la sabbia dovrà essere lavata con 
acqua dolce per eliminare la eventuali materie nocive. Alla prova di decantazione in acqua, 
comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico, 
l'Appaltatore dovrà apprestare e mettere a disposizione della Direzione lavori gli stacci. 
 La sabbia per murature in genere sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso 

lo staccio 2.
 Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento o in pietra da taglio, la sabbia sarà 

costituita da grani passanti allo staccio 0,5.
 La sabbia per conglomerati cementizi dovrà rispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 

1968 e dal D.M. 25 marzo 1980. La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) e 
adeguata alla destinazione del getto e alle condizioni di posa in opera. Salvo efficace lavaggio e 
previa autorizzazione della Direzione lavori è fatto assoluto divieto di utilizzo della sabbia 
marina.

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'Art.1. 

Art.3 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Art.3.1 Inerti 
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio. 

Art.3.2 Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
 fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 



fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione 
il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle 
norma secondo i criteri dell'Art.1.

 I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 
di cui al D.M. 17/01/2018 (NTC 2018).

 Art.4 Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio e in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale e calcestruzzo alleggerito. 
Quando vengono impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 
Nel caso di murature non portanti, le suddette prescrizioni potranno costituire utile riferimento 
insieme a quelle della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo potranno contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato decreto. 
La resistenza meccanica degli elementi andrà dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 
risultati delle prove, che dovranno essere condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 
produzione, con le modalità previste nel Decreto Ministeriale di cui sopra. 
È facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 
§ 2.5.5 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Laterizi) 
I laterizi usati per muratura e solai hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 
ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodotto. 
Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 
10% sul peso del prodotto.  
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista hanno un contenuto di materie riciclate 
ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. 
Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 
5% sul peso del prodotto. 
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni 
utilizzate. 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio secondo le 
modalità descritte nel decreto. 
 
§ 2.5.3 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in 
calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso) 
I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, 
ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma 
delle tre frazioni. 
I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di materie 
riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso 
come somma delle tre frazioni. 
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni 
utilizzate. 

Art.5 Armature per calcestruzzo 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
vigente D.M. 17/01/2018 (NTC 2018) e nella  Legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
 
È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.  
 
§ 2.5.4 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Acciaio) 
Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata, 
ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito 



specificato: 
 acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 
 acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 
 acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

 Art.6 Prodotti a base di legno 

 Art.6.1 Definizione dei prodotti a base di legno 
Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, 
ecc. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 
dalla destinazione d'uso. 
Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato ed alle 
prescrizioni del progetto. 
 
§ 2.5.6 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Prodotti legnosi) 
I prodotti legnosi impiegati come isolanti, questi saranno costituiti prevalentemente da materie 
prime seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione di catena di custodia rilasciata da 
organismi di valutazione della conformità, che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quale:  
 FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato; 
 PEFC: attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato; 
 ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta; 
 Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio secondo le 
modalità descritte nel decreto. 

Art.6.2 Segati di legno 
I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm;
 tolleranze sullo spessore: ± 2 mm;
 umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI EN 8829 _________;
 difetti visibili ammessi _____________________;
 misurati second___________________________;
 trattamenti preservanti con metodo _____________ e comunque resistenti ai ____________, 

misurati secondo ________________;
 ________________.
 
 
§ 2.5.6 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Prodotti legnosi) 
Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di 
origine legnosa, il materiale deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera 
sostenibile/responsabile o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio secondo le 
modalità descritte nel decreto 

Art.6.3 Pannelli a base di fibra di legno 
I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi 
alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
 tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ± 3 mm; 



 tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm;
 umidità non maggiore dell'8%, misurata secondo _____________________;
 massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m

3
; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m

3
; per 

tipo duro oltre 800 kg/m
3
, misurate secondo la norma UNI EN 322 ___________________;


La superficie potrà essere: 
 grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura)
 levigata (quando ha subito la levigatura)
 rivestita su uno o due facce mediante  _____________________________

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche:  
 assorbimento di acqua di ________________ massimo

(misurato secondo __________________ ) 
 resistenza a trazione di ___________________ minimo

(misurata secondo __________________ ) 
 resistenza a compressione di _______________ minimo

(misurata secondo __________________.) 
 resistenza a flessione di ___________________ minimo

(misurata secondo _________________ ). 
 

§ 2.5.6 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Prodotti legnosi) 
I prodotti legnosi impiegati come isolanti, questi saranno costituiti prevalentemente da materie 
prime seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione di catena di custodia rilasciata da 
organismi di valutazione della conformità, che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quale:  
 FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato; 
 PEFC: attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato; 
 ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta; 
 Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio secondo le 
modalità descritte nel decreto. 

Art.6.4 Pannelli a base di particelle di legno 
I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche; 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 
 tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; 
 umidità del 10 % ± 3 %; 
 massa volumica __________ kg/m

3
;

 superficie: grezza ; levigata ; rivestita con _______________; 
 resistenza al distacco degli strati esterni ________________ N/mm2 minimo;
 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 
 rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12 % massimo (oppure 16 %), misurato secondo 

_____________________; 
 assorbimento d'acqua _______ % massimo, misurato secondo _______________; 
 resistenza a flessione di ______ N/mm2 minimo, misurata secondo ____________;
 __________________________
 

§ 2.5.6 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Prodotti legnosi) 
I prodotti legnosi impiegati come isolanti, questi saranno costituiti prevalentemente da materie 
prime seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione di catena di custodia rilasciata da 
organismi di valutazione della conformità, che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quale:  
 FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato; 
 PEFC: attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato; 



 ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta; 
 Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio secondo le 
modalità descritte nel decreto. 

Art.6.5 Pannelli di legno compensato e paniforti 
I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato nel progetto, o 
negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornite con le seguenti caratteristiche: 
 tolleranze sulle lunghezza e larghezza: ±5 mm; 
 tolleranze sullo spessore: ± 1 mm;
 umidità non maggiore del 12 %, misurata secondo _____________________;
 grado di incollaggio ______________(da 1 a 10), misurato secondo UNI EN 314;
Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 
 resistenza a trazione ____N/mm2, misurata secondo ________________________; 
 resistenza a flessione statica ____N/mm2 minimo, misurata secondo ____________;
 

§ 2.5.6 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Prodotti legnosi) 
I prodotti legnosi impiegati in elementi strutturali saranno costituiti da materie prime vergini e 
corredati di Certificazione FSC o PEFC (supportate, in fase di consegna, da un documento di 
vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione). 
I prodotti legnosi impiegati come isolanti, questi saranno costituiti prevalentemente da materie 
prime seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione di catena di custodia rilasciata da 
organismi di valutazione della conformità, che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quale:  
 FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato; 
 PEFC: attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato; 
 ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta; 
 Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 
 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio secondo le 
modalità descritte nel decreto.In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio secondo le modalità descritte nel decreto 

Art.7 Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

Art.7.1 Definizione pietre naturali o ricostruite 
La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali 
devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
MARMO (termine commerciale)  
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 
da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
GRANITO (termine commerciale) 
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 
costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). 
TRAVERTINO 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 
decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
PIETRA (termine commerciale).Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non 

lucidabile. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le 
pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti 
(basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670. 



Art.7.2 Caratteristiche 
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
1. appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 

origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali 
campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o 
la funzione; 

2. avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 
dispersione percentuale): 

 massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755;
 coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 

EN 13755;
 resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926;
 resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372;
 resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 2234/1939;

___________________________________________ 
per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato ed 
alle prescrizioni di progetto. 
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali 
dell'.art.1  
 

 

Art.8 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Art.8.1 Sigillanti 
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
 compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati:
 diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati;
 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;
 durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto od alla norma UNI EN ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro 
mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. 

Art.8.2 Adesivi 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o 



per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
 compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;
 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);
 durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;
 caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 
una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Art.8.3 Geotessili 
Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 
filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 
 Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);
 Non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). 
Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1 %;
 spessore: ± 3 %; 
 resistenza a trazione _________ ; resistenza a lacerazione ___________ ; resistenza a 

perforazione con la sfera ____________________ ;
 assorbimento dei liquidi ___________ ; indice di imbibizione _______________ ;
 variazione dimensionale a caldo ________; permeabilità all'aria ____________ ;
 ________________________________________________;

 Parte 2 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 Capo A Scavi, Rilevati, Demolizioni, Palificazioni 

 Art.9 Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica  tenendo in considerazione 
quanto riportato nel D.M. 17/01/2018 (NTC 2018), nonché secondo le particolari prescrizioni che 
saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere 
a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate ______________________________ previo assenso della Direzione 
dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non 



dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle 
acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'Art. 36 del 
Capitolato Generale d'appalto (D.M. 145 19/04/2000). 
 
§ 2.6.3 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM) Conservazione dello strato superficiale del terreno 
Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, per i movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi 
sul suolo esistente), il progetto prevede la rimozione e l'accantonamento (Qui si intende un 
accantonamento provvisorio nell’attesa di fare le lavorazioni necessarie al riutilizzo. Già nel 
progetto (nel capitolato in particolare) si prevede che lo scotico debba essere riutilizzato (p.es per la 
realizzazione di scarpate e aree verdi). 
L’accantonamento provvisorio dipende dal fatto che nell’organizzazione del cantiere le due 
operazioni non sempre sono immediatamente conseguenti) del primo strato del terreno per il 
successivo riutilizzo in opere a verde. 
Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progetto include un’analisi 
pedologica che determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riutilizzo. Il 
suolo rimosso dovrà essere accantonato in cantiere separatamente dalla matrice inorganica che 
invece è utilizzabile per rinterri o altri movimenti di terra, in modo tale da non comprometterne le 
caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche ed essere riutilizzato nelle aree a verde nuove o da 
riqualificare. 

Art.10 Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta 
superficie dove sia possibile l'allontanamento dei materiali di scavo evitandone il sollevamento, sia 
pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc. 
Di conseguenza saranno considerati scavi di sbancamento anche quelli che ricadono al di sotto del 
piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo) qualora rivestano i 
caratteri sopra accennati. 
L'Appaltatore dovrà eseguire questi scavi usando gli strumenti e adottando le cautele indispensabili 
per evitare che insorgano danni alle strutture murarie adiacenti. Inoltre, dovrà seguire le indicazioni 
contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento o nel Piano operativo di sicurezza, e in assenza 
di questi le indicazioni contenute nel Piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori e 
comunque tutte le leggi vigenti in materia, per salvaguardare l'incolumità degli operai. 

Art.11 Scavi di fondazione o in trincea 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati e a sezione ristretta necessari per 
dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti ai plinti di fondazione. 
In ogni caso, saranno considerati alla stregua degli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle 
fogne, alle condutture, ai fossi e alle cunette. 
Qualunque siano la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti 
fino alla profondità che verrà ordinata dalla Direzione dei Lavori all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità, rinvenibili nei disegni che accompagnano il presente Capitolato, sono da considerare 
di stima preliminare e, pertanto, l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle 
nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno 
di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del 
lavoro eseguito, con i prezzi contrattuali stabiliti per le varie  profondità da raggiungere. 
È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire quanto già eseguito, di por mano alle murature 
prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato e accettato i piani delle fondazioni. 
Questi saranno generalmente orizzontali, fatta eccezione per le opere che cadono sopra falde 
inclinate, per le quali dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini e 



anche con determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto dovrà essere diligentemente riempito 
e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, se necessario, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere, contro ogni pericolo, gli operai, e impedire ogni 
smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà  pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o l'insufficienza di tali puntellature e sbatacchiature, alle 
quali dovrà provvedere di propria iniziativa, adottando anche  tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi, con alcun pretesto, di ottemperare alle prescrizioni che al 
riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori e dal Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori di cui all'Art. 89 comma 1  f), del D.Lgs. 81/2008. 
Col procedere delle murature, l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempre che non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, le quali dovranno essere 
lasciate in sito, in proprietà della Stazione appaltante; i legnami però che, a giudizio della Direzione 
dei Lavori e/o del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo 
o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Art.12 Scavi subacquei e prosciugamento 
Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui 
all'Art.11, l'Appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua 
naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà 
opportuno, la esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 
20 cm sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia 
dopo un parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello 
costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. 
Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante 
l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti 
relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le 
macchine e gli operai necessari. 
Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare 
tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

 

Art.13 Rilevati e rinterri 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 
pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 
Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, 
in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei Lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 
quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 
modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero 
derivare da un carico male distribuito (vedi D.M. 17/01/2018 (NTC 2018)). 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per 



essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È' 
obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati 
e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scorticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 
 
§ 2.6.4 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM) Rinterri e riempimenti 
Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al § 2.6.3 
Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM) Conservazione dello strato superficiale del terreno) 
proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della 
norma UNI 11531-1. 
Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 70% di 
materiale riciclato. 
Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è 
utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 

Art.14 Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione 
dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia 
nei loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati nell'elenco 
del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 
§ 2.6.2 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Demolizione selettiva, recupero e riciclo) 
Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in 
modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, 
manutenzione e demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti 
non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di 
preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di 



gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 
Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio o altre operazioni di recupero. 

Capo B Strutture di muratura, calcestruzzo, acciaio e legno 

 

Art.15 Murature e riempimenti in pietrame a secco  
 
§ 2.4.2.7 DM 11/10/2017 (CAM) 
Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione verrà utilizzato solo materiale di 
recupero (pietrame e blocchetti). 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio secondo le 
modalità descritte nel decreto. 

Art.15.1 Murature in pietrame a secco 
Dovranno essere eseguite con pietre lavorate in modo da avere forma il più possibile regolare, 
restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda, le pietre saranno collocate in opera in 
modo che si colleghino perfettamente fra loro, scegliendo per i paramenti quelle di maggiori 
dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e le più adatte per il miglior combaciamento, onde 
supplire così con la accuratezza della costruzione, alla mancanza di malta. Si eviterà sempre la 
ricorrenza delle connessure verticali. 
Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gli 
interstizi tra pietra e pietra. 
La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà sempre 
coronata da uno strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta della 
Direzione dei Lavori vi si dovranno eseguire anche regolari fori di drenaggio, regolarmente 
disposti, anche su più ordini, per lo scolo delle acque. 

Art.15.2 Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di 
consolidamento e simili) 
Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al 
fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a 
forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure 
infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato 
superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e 
scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 
convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la 
costruzione di fognature e drenaggi. 

Art.16 Opere e strutture di calcestruzzo 

Art.16.1 Impasti di conglomerato cementizio 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
nel D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto 
dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto e al procedimento di posa in opera 
del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 
dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di 



aggressività. 
L'impasto dovrà essere fatto con mezzi idonei e il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.  
Per i calcestruzzi preconfezionati, occorre riferirsi alla norma UNI EN 206-1, la quale precisa le 
condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna e fissa le caratteristiche del 
prodotto soggetto a garanzia da parte del fabbricante e le prove atte a verificarne la conformità. 
 
§ 2.5.2  Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Calcestruzzi confezionati in cantiere e 
preconfezionati) 
I calcestruzzi usati devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul secco) di 
almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio fissato dal 
decreto. 

Art.16.2 Controlli sul conglomerato cementizio 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dalD.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 
quanto specificato nel suddetto decreto. 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dalD.M. 17/01/2018 (NTC 2018), 
laddove il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione, che 
dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articolerà nelle seguenti fasi: 
- Valutazione preliminare 
- Controllo di produzione 
- Controllo di accettazione 
- Prove complementari 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle suddette fasi verranno effettuati al momento 
della posa in opera nei casseri, secondo le modalità previste nel D.M. 17/01/2018 (NTC 2018).  

Art.16.3 Norme di esecuzione per il cemento armato normale 
Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme 
contenute nella Legge n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del D.M. 17/01/2018 (NTC 
2018).  
In particolare: 
a) gli impasti dovranno essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione 

dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Il getto dovrà essere convenientemente compatto, mentre la sua superficie dovrà essere mantenuta 
umida per almeno tre giorni. 
Non si dovrà mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso a 
opportune cautele. 
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si dovranno realizzare 

possibilmente nelle regioni di minore sollecitazione e in ogni caso dovranno essere 
opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra potranno effettuarsi mediante: 
 saldature eseguite in conformità alle peculiari norme in vigore;
 manicotto filettato;
 sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra.

In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro 
e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua 
(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 
c) Le barre piegate dovranno presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non 

minore di 6 volte il diametro, mentre gli ancoraggi dovranno rispondere a quanto prescritto nel 
D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 

Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non potranno essere effettuate a caldo. 
d) La superficie dell'armatura resistente dovrà distare dalle facce esterne del conglomerato di 

almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali 



misure dovranno essere aumentate, e al massimo portate rispettivamente a 2 cm per le solette e a 
4 cm per le travi e i pilastri, in presenza di salsedine marina e altri agenti aggressivi. Copriferri 
maggiori richiederanno l'assunzione di opportuni provvedimenti intesi a evitarne il distacco (ad 
esempio, la messa in opera di reti). 

Le superfici delle barre dovranno essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una 
volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a 
quanto sopra raggruppando le barre a coppie e aumentando la mutua distanza minima tra le coppie 
ad almeno 4 cm. 
Per le barre di sezione non circolare, si dovrà considerare il diametro del cerchio circoscritto. 
Il disarmo dovrà avvenire per gradi e in modo da evitare azioni dinamiche, ma in ogni caso non 
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali 
e costruttive; la decisione in merito è lasciata al giudizio del Direttore dei Lavori. 

Art.16.4 Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso 
Nell'esecuzione delle opere di cemento armato precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi alle 
disposizioni contenute nelle attuali norme tecniche del D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 
In particolare: 
 Il getto dovrà essere costipato per mezzo di vibratori ad ago o a lamina, ovvero con vibratori 

esterni, facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi;
 Le superfici esterne dei cavi post-tesi dovranno distare dalla superficie del conglomerato non 

meno di 25 mm nei casi normali e non meno di 35 mm in caso di strutture site all'esterno o in un 
ambiente aggressivo. Il ricoprimento delle armature pre-tese non dovrà essere inferiore a 15 mm 
o al diametro massimo dell'inerte impiegato e non meno di 25 mm nel caso di strutture site 
all'esterno o in un ambiente aggressivo.

 Nel corso dell'operazione di posa si dovrà evitare, con particolare cura, di danneggiare l'acciaio 
con intagli, pieghe, ecc.;

 Si dovrà altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia 
nei depositi di approvvigionamento sia in opera, fino all'ultimazione della struttura. All'atto della 
messa in tiro, si dovranno misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento 
conseguito; i due dati dovranno essere confrontati tenendo presente la forma del diagramma 
sforzi/allungamento a scopo di controllo delle perdite per attrito. Per le operazioni di tiro, ci si 
atterrà a quanto previsto nel succitato Decreto Ministeriale; 

 l'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni dovranno 
egualmente rispettare le suddette norme. 

 Art.16.5 Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo 
armato precompresso 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso, l'Appaltatore dovrà 
attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella Legge 5 novembre 1971, n. 1086, e 
nelle relative norme tecniche attuative vigenti.  
Nelle zone sismiche, valgono le norme tecniche emanate con ilD.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli 
di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e 
firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione 
dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e ai disegni facenti parte 
del progetto e allegati al Contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto 
della consegna dei lavori. 
L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori del progetto delle varie strutture in 
cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle 
responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del Contratto. 

Art.16.6 Consolidamento opere in calcestruzzo 

Art.16.6.1 Generalità consolidamento opere in calcestruzzi 



Nella concezione ed esecuzione degli interventi di seguito illustrati, particolare attenzione dovrà 
essere posta ai problemi della durabilità; in particolare, ove si utilizzino elementi metallici, sarà 
consigliabile l'uso di materiali autopassivanti. 
I provvedimenti tecnici in questione riguardano le modalità esecutive a carattere locale, che 
possono costituire le singole fasi di realizzazione degli interventi. Il progetto generale,  che 
considera il comportamento globale del fabbricato in fase sismica, rimane il fattore principale che 
assicurerà la buona riuscita dell'opera, dal quale quindi non è mai possibile prescindere e dalla cui 
organicità dovranno derivare i singoli interventi. 

Art.16.6.2 Strutture in elevazione 
Per la riparazione e il rafforzamento locale delle strutture in elevazione, si potrà ricorrere a uno o 
più dei seguenti provvedimenti tecnici: 
 iniezioni di miscele leganti;
 ripristino localizzato con conglomerati;
 ripristino e rinforzo dell'armatura metallica;
 cerchiature di elementi strutturali;
 integrazione d'armatura con l'applicazione di lamiere metalliche;
 rinforzo con tiranti.
Nei casi in cui l'intervento consista nel ripristinare strutture cementizie per porzioni o tratti di entità 
considerevoli potrà essere usato calcestruzzo ordinario, che abbia resistenza e modulo elastico non 
troppo diversi da quelli del calcestruzzo esistente; l'aderenza del getto all'elemento da riparare potrà 
essere migliorata mediante l'applicazione di uno strato adesivo. 
Per conciliare le esigenze di elevata resistenza e buona lavorabilità dei getti potrà essere opportuno 
usare additivi fluidificanti (che in genere migliorano anche l'adesione al materiale preesistente). 
Idoneo, in generale, è anche l'uso di calcestruzzi o malte con additivi che realizzino un'espansione 
volumetrica iniziale capace di compensare o addirittura superare il ritiro. 
Questo accorgimento permetterà la creazione di modesti stati di coazione, benefici per l'inserimento 
dei nuovi getti; sarà peraltro essenziale utilizzare casseri contrastanti. 

Art.16.6.3 Iniezioni con miscele leganti 
Le iniezioni sotto pressione di materiali (miscele cementizie e di resine), di opportuno modulo 
elastico e con spiccate proprietà di aderenza al calcestruzzo e all'acciaio, potranno essere usate 
soltanto per la risarcitura di lesioni la cui apertura non superi i 3-4 mm. 
L'impiego di resine - che si prestano bene a essere usate per iniezioni anche mescolate con inerti 
fini - migliorerà la resistenza sia a compressione che a trazione. Infatti, in funzione di molti fattori, 
fra cui anche il tipo di inerti, si otterranno moduli elastici molto variabili: da 20.000 kg/cm

2
 a valori 

simili a quelli del calcestruzzo ordinario. 
Le caratteristiche finali delle miscele dipenderanno sensibilmente, tra l'altro, dalle condizioni 
ambientali (temperature e umidità) nelle quali avverrà la loro maturazione. Pertanto, sarà 
necessario che lo studio delle modalità di preparazione tenga conto delle effettive condizioni 
ambientali prevedibili e si provveda, in sede di esecuzione, al controllo delle condizioni stesse, 
eventualmente con misurazioni della temperatura e dell'umidità. 
Risarciture di lesioni localizzate di piccola entità si potranno effettuare con miscele 
prevalentemente di resine con viscosità e pressioni dipendenti dalle ampiezze delle stesse. Si 
raccomanda di usare pressioni non troppo elevate per non indurre stati di coazione eccessivi 
nell'elemento iniettato. Si sconsigliano iniezioni di resina per lesioni rilevanti al fine di evitare 
eccessivi riscaldamenti prodotti dalla polimerizzazione della miscela. 
Si dovranno effettuare le seguenti operazioni: 
 pulizia dalla polvere o dalle altre impurità delle superfici danneggiate con l'eliminazione del 

materiale disgregato;
 pulizia in profondità con aria o acqua in pressione;
 sigillatura  delle lesioni con stucco o intonaco e predisposizione di tubicini di ingresso  della 

miscela che sarà costituita generalmente da resina pura o debolmente caricata.
La tecnica descritta sarà però da evitare qualora le lesioni siano molto piccole (ad esempio, 
attorno al decimo di millimetro) perché in tal caso l'iniezione diventerebbe difficoltosa e 



richiederebbe pressioni elevate, con esito incerto e possibilità di effetti negativi difficilmente 
controllabili sulle parti di struttura lesionate. In casi del genere, si raccomanda  di non fare 
affidamento sul completo ripristino della continuità dell'elemento fessurato, ma soltanto su una 
percentuale cautelativa che tenga conto appunto della probabile presenza di lesioni e distacchi 
non iniettati. 

Art.16.6.4 Ripristino localizzato con conglomerati 
Qualora siano presenti lesioni con apertura superiore ai 3-4 mm ovvero il calcestruzzo si presenti 
fortemente degradato o frantumato, il ripristino dell'elemento danneggiato verrà effettuato mediante 
il getto localizzato di conglomerato, che potrà essere, a seconda dei casi, di tipo: 
 ordinario;
 additivato, con spiccata proprietà di aderenza al preesistente calcestruzzo e alle armature di tipo 

spruzzato (gunite, spritzbeton, ecc.), adoperabile soltanto su nuclei integri e per spessori non 
eccessivi;

 composto da resine.
Qualsiasi intervento dovrà essere preceduto dalla scarificazione nel calcestruzzo con la rimozione 
di tutte le parti disgregate. 
La riparazione con getto di calcestruzzo, ordinario o con additivi,  è la più frequente nel caso che si 
presenti una parziale disgregazione del materiale (eventualmente evidenziabile anche con una 
debole percussione). 
Eseguite le occorrenti puntellature o tirantature provvisorie, si procederà nella maniera seguente: 
 eliminazione di tutte le parti disgregate o parzialmente espulse ponendo attenzione a non 

danneggiare le armature presenti;
 eventuale iniezione della parte messa a nudo;
 pulizia della superficie con aria compressa e lavaggio; qualora si rendesse necessario  

l'inserimento di nuove armature, dopo l'operazione indicata alla lettera a), si proseguirà  con le 
operazioni appresso elencate:

 messa in opera di nuove armature mediante saldatura alle preesistenti, semplice legatura con 
spinotti o con barre infilate in fori trapanati nella parte di calcestruzzo indenne (successivamente 
iniettati); quest'ultimo intervento si effettuerà quando non si ritenga sufficiente, per il 
collegamento tra vecchio e nuovo, la sola aderenza del calcestruzzo o la resistenza dell'adesivo 
spalmato prima del getto;

 posizionamento dei casseri e loro eventuale contrasto;
 eventuale spalmatura di adesivo tra vecchio calcestruzzo e nuovo getto;
 esecuzione del getto di calcestruzzo e di malta, prima che l'eventuale adesivo abbia iniziato la 

polimerizzazione; un'analoga tecnica, utilizzabile quando il danno sia limitato al copriferro o 
poco di più, consiste nell'applicazione di un'intonacatura con malta cementizia a ritiro 
compensato, posta in opera mediante spruzzatura.
Questo tipo di applicazione (opportuno per spessori non superiori a 3 cm) sarà conveniente nella 
riparazione delle pareti di cemento armato. In questo caso, la riparazione si effettuerà applicando 
uno o più strati di rete elettrosaldata e collegando i due strati con barre, spinotti o gabbie staffate 
passanti attraverso la parete; i collegamenti saranno completati iniettando i fori di 
attraversamento. 
Il materiale per la ricostruzione dell'elemento potrà essere anche malta di resina con il vantaggio 
di avere una resistenza e un'adesione elevate, ma con la possibilità di introdurre una zona con 
moduli elastici e resistenze generalmente diversi da quelli del calcestruzzo. 

Art.16.6.5 Ripristino e rinforzo dell'armatura metallica 
Se necessario, le armature andranno integrate, ponendo particolare cura all'ancoraggio delle nuove 
armature e alla loro solidarizzazione all'elemento esistente. 
Il rinforzo potrà essere realizzato localmente, con l'aggiunta di nuove barre, o interessare l'intera 
struttura, con l'inserimento di elementi aggiuntivi in cemento armato o in acciaio, resi collaboranti 
con quelli esistenti. In presenza di pilastri fortemente danneggiati alle estremità,  la riparazione 
dovrà prevedere anche il rinforzo delle armature longitudinali e trasversali. 
Il getto di completamento potrà essere eseguito con malta o calcestruzzo a stabilità volumetrica 



oppure con malta o calcestruzzo ordinari assicurando in ogni caso l'aderenza tra il nuovo e il 
vecchio calcestruzzo. 
Il rinforzo dei nodi trave-pilastro dovrà assicurare il miglioramento dell'ancoraggio delle armature e 
una continuità meccanica sufficiente a trasmettere gli sforzi massimi sopportabili dalle sezioni di 
estremità interessate, contenere il conglomerato e le armature nei riguardi dell'espulsione 
trasversale, mediante opportuna staffatura. 
Qualora i nodi trave-pilastro siano tanto danneggiati da rendere tecnicamente difficile la loro 
riparazione, la funzione statica degli elementi strutturali convergenti nei nodi dovrà essere attribuita 
ad altri elementi portanti dell'ossatura. 
Per ripristinare l'efficienza di barre ingobbate, occorrerà realizzare un provvedimento  diretto di 
riparazione, costituito, ad esempio, da saldatura di spezzoni di barre o di angolari a cavallo del 
tratto danneggiato e da inserimenti di armature trasversali per ridurre la lunghezza libera di 
inflessione. 
Il caso di un insufficiente o mal disposto ancoraggio delle barre dei pilastri si potrà risolvere con 
armature saldate passanti entro fori praticati attraverso i nodi e successivamente ricoperti con malta 
cementizia a ritiro compensato o epossidica e/o con iniezioni di resina. Nuove barre potranno 
essere saldate anche in elementi inflessi a cavallo delle sezioni danneggiate per difetto di armature 
longitudinali, con adeguato prolungamento per l'ancoraggio. 
In elementi sottoposti a forze di taglio e nei nodi dei telai potranno essere applicate staffe o collari 
per quanto possibile perpendicolari alla lesione. Le armature andranno, poi, protette con intonaco 
cementizio a ritiro compensato. 
In ogni caso gli ancoraggi delle barre e le loro giunzioni mediante saldatura saranno migliorati dal 
confinamento realizzato da una fitta armatura trasversale che avvolga la zona trattata. 
Per l'acciaio in barre, quando ne sia previsto il collegamento alle armature esistenti  tramite 
saldature, si raccomanda  di controllare la saldabilità, sia di quelle esistenti che di quelle 
aggiuntive, o meglio la capacità di sopportare l'unione senza divenire fragile. 

Art.16.6.6 Cerchiature di elementi strutturali 
L'effetto della cerchiatura si ottiene con staffe o altre armature trasversali di contenimento e ha lo 
scopo di contrastare le deformazioni trasversali del calcestruzzo, prodotte dalle tensioni di 
compressione longitudinali, migliorandone le caratteristiche di resistenza e di duttilità. 
Tali armature potranno essere costituite da semplici collari di lamierino, ovvero da eliche di filo 
d'acciaio, oppure da vere e proprie strutture di carpenteria metallica, calastrellate o più raramente 
reticolate. Le armature esterne dovranno essere protette mediante intonaco cementizio o gunite 
armata con rete. 
La cerchiatura si potrà realizzare anche con la messa in opera di armature trasversali, generalmente 
chiuse, quali staffe (eventualmente saldate), spirali, collari o profilati saldati a formare una struttura 
chiusa. 

Art.16.6.7 Integrazioni di armatura con l'applicazione di lamiere metalliche 
Un'armatura aggiuntiva, se necessaria, potrà essere realizzata mediante piastre di acciaio, applicate 
sulla superficie dell'elemento strutturale da rinforzare o da riparare e a questo solidarizzate 
opportunamente. 
Nel caso di piastre sollecitate a taglio o compressione, dovrà porsi attenzione al pericolo di 
instabilità, ma, in ogni caso, questa tecnica comporterà un aumento della rigidezza dell'elemento 
riparato. 
Le piastre dovranno essere opportunamente protette dalla corrosione. 
Tale tecnica consisterà nella solidarizzazione tramite incollaggio e chiodature di lamiere o profilati 
su elementi in cemento armato e potrà essere usata in casi particolari in cui non siano applicabili 
metodi tradizionali; ne potrà esserne giustificato l'impiego, ad esempio, quando si riscontrino: 
a. danni nella parte tesa di elementi inflessi. In tal caso, la lamiera avrà la funzione di armatura 

tesa e la resina e i chiodi assicureranno la trasmissione delle forze di scorrimento; 
b. danni in zone sottoposte a taglio. In questo caso, la lamiera dovrà essere posta, in genere, a 

cavallo fra la zona tesa e quella compressa; in quest'ultima andranno posti i connettori di 
collegamento trasversale per prevenire fenomeni di instabilità della lamiera stessa, alla quale 
viene affidato il compito di trasmettere le forze di scorrimento; 



c. danni per eccessiva trazione o nelle zone di ancoraggio delle barre di armatura. 
L'incollaggio delle lamiere potrà essere ammesso qualora il conglomerato presenti buone 
caratteristiche di resistenza. 
In ogni caso le operazioni da eseguire saranno: 
1. la pulizia della superficie da incollare, previa asportazione dello strato di calcestruzzo degradato 

mediante energica azione di spicconatura e di martellinatura; 
2. l'applicazione di successivi strati di malta di resina per regolarizzare, ove necessario, la 

superficie (si raccomanda di non superare, per lo spessore di ogni strato, valori intorno a 5-6 
mm); 

3. l'incollaggio delle lamiere con adesivo spalmato. Le lamiere dovranno essere tenute in sito con 
chiodi a espansione con puntelli forzanti fino a indurimento; 

4. in  alternativa al punto 3), l'impiego di lamiere con successive iniezioni di resina; 
5. la protezione delle lamiere con prodotti anticorrosivi. 
Il rinforzo di elementi in cemento armato potrà conseguirsi mediante tiranti di acciaio posti in 
tensione seguendo la tecnica della precompressione, oppure delle chiodature pretese. 
1. In ogni caso dovrà verificarsi che l'intervento non provochi dannosi stati di coazione. 

2. Art.16.6.8 Fondazioni consolidamento opere in calcestruzzo 
3.Il consolidamento delle fondazioni potrà conseguirsi: 
 con la costruzione, ove possibile, di travi in cemento armato per il collegamento dei plinti nelle 

due direzioni, in guisa da realizzare un reticolo orizzontale di base;
 con la costruzione di setti in cemento armato al livello di primo interpiano, in modo da costruire 

nel suo complesso una struttura scatolare rigida;
 con l'approfondimento delle strutture fondali mediante pali di piccolo o medio diametro, 

fortemente armati;
 con l'allargamento della base d'appoggio mediante sottofondazione in cemento armato oppure 

mediante la costruzione di cordolature laterali in cemento armato;
 con rinforzi localizzati delle strutture di fondazione (fasciature in acciaio o in cemento armato 

presollecitato, cerchiature, ecc.).
Nei casi in cui l'intervento consista nel ripristinare strutture cementizie per porzioni o tratti di entità 
considerevoli, potrà essere usato calcestruzzo ordinario, che abbia resistenza e modulo  elastico 
non troppo diversi da quelli del calcestruzzo esistente; l'aderenza del getto all'elemento da riparare 
potrà essere migliorata mediante l'applicazione di uno strato adesivo. 
Per conciliare le esigenze di elevata resistenza e buona lavorabilità dei getti, potrà essere  
opportuno impiegare additivi fluidificanti (che, in genere, migliorano anche l'adesione al materiale 
preesistente). 
Risulterà idoneo, generalmente, anche l'uso di calcestruzzi o malte con additivi che realizzino 
un'espansione volumetrica iniziale capace di compensare o addirittura superare il ritiro. Questo 
accorgimento permette di creare modesti stati di coazione, benefici per l'inserimento dei nuovi 
getti; sarà, peraltro, essenziale utilizzare casseri contrastanti. 

Art.17 Strutture prefabbricate di calcestruzzo armato e precompresso 

Art.17.1 Generalità strutture prefabbricate calcestruzzo armato e precompresso 
Con struttura prefabbricata si intende una struttura realizzata mediante l'associazione, e/o il 
completamento in opera, di più elementi costruiti in stabilimento o a piè d'opera. 
La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dalle 
norme contenute nel D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 
I manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'Impresa costruttrice dovranno appartenere ad una 
delle due categorie di produzione previste dal citato Decreto e precisamente: in serie "dichiarata" o 
in serie "controllata" e dovranno comunque essere realizzati secondo quanto previsto dallo stesso 
decreto. 
 
I componenti per i quali non sia applicabile la marcatura CE, ai sensi del Regolamento UE 
305/2011, devono essere realizzati attraverso processi sottoposti ad un sistema di controllo della 



produzione ed i produttori di componenti occasionali, in serie dichiarata ed in serie controllata, 
devono altresì provvedere alla preventiva qualificazione del sistema di produzione, con le modalità 
indicate nel D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 

Art.17.2 Posa in opera elementi prefabbricati 
Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimenti 
necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi e 
per evitare forti concentrazioni di sforzo. 
I dispositivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel progetto, 
tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle di esecuzione 
della unione. 
Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati definitivamente in sito non 
devono alterare il corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque generare 
concentrazioni di sforzo. 

Art.17.3 Unioni e giunti elementi prefabbricati 
Per "unioni" si intendono collegamenti tra parti strutturali atti alla trasmissione di sollecitazioni. 
Per "giunti" si intendono spazi tra parti strutturali atti a consentire ad essi spostamenti mutui senza 
trasmissione di sollecitazioni. 
I materiali impiegati con funzione strutturale nelle unioni devono avere, di regola, una durabilità, 
resistenza al fuoco e protezione, almeno uguale a quella degli elementi da collegare. Ove queste 
condizioni non fossero rispettate, i limiti dell'intera struttura vanno definiti con riguardo 
all'elemento significativo più debole. 
I giunti aventi superfici affacciate, devono garantire un adeguato distanziamento delle superfici 
medesime per consentire i movimenti prevedibili. 
Il Direttore dei Lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non pregiudichino il libero 
funzionamento del giunto. 
Per i requisiti di esecuzione si veda il D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 

Art.17.4 Appoggi elementi prefabbricati 
Gli appoggi devono essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento appoggiato, 
dell'eventuale apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo conto delle variazioni termiche, 
della deformabilità delle strutture e dei fenomeni lenti. Per elementi di solaio o simili deve essere 
garantita una profondità dell'appoggio, a posa avvenuta, non inferiore a 3 cm, se è prevista in opera 
la formazione della continuità della unione, e non inferiore a 5 cm se definitivo. Per appoggi 
discontinui (nervature, denti) i valori precedenti vanno raddoppiati. 
Per le travi, la profondità minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a (8 + l/300) 
cm, essendo l la luce netta della trave in centimetri. 
In zona sismica non sono consentiti appoggi nei quali la trasmissione di forze orizzontali sia 
affidata al solo attrito. 
Appoggi di questo tipo sono consentiti ove non venga messa in conto la capacità di trasmettere 
azioni orizzontali; l'appoggio deve consentire spostamenti relativi secondo quanto previsto dalle 
norme sismiche. 
La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di appoggio, nel 
caso in cui questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione alla quale sono 
connessi come richiesto dal D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 

Art.17.5 Montaggio elementi prefabbricati 
Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento dovranno essere 
proporzionati per la massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre, nella fase 
di messa in opera dell'elemento prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere 
velocità di posa commisurata con le caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell'elemento 
stesso. La velocità di discesa deve essere tale da poter considerare non influenti le forze dinamiche 
di urto. 
Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto. 



In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della struttura anche 
nelle fasi intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato dai tempi di maturazione 
richiesti per questi, secondo le prescrizioni di progetto. 
L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua 
stabilità. 
L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del: 
 peso proprio;
 vento;
 azioni di successive operazioni di montaggio;
 azioni orizzontali convenzionali.
L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo 
completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire, in 
condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre 
coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di 
recupero dell'attrezzatura stessa, senza provocare danni agli elementi stessi. 
Deve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si determinino 
strutture temporaneamente labili o instabili nel loro insieme. 
La corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio (forme, 
dimensioni e relative tolleranze) sarà verificata dalla Direzione dei Lavori, che escluderà l'impiego 
di manufatti non rispondenti. 

Art.17.6 Accettazione di componenti strutturali prodotti in serie 
Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere accettate 
senza ulteriori controlli dei materiali, né prove di carico dei componenti isolati, se accompagnati da 
un certificato di origine firmato dal produttore e dal tecnico responsabile della produzione e 
attestante che gli elementi sono stati prodotti in serie controllata e recante in allegato copia del 
relativo estratto del registro di produzione e degli estremi dei certificati di verifica preventiva del 
laboratorio ufficiale. 
Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere del Direttore dei Lavori, in fase di 
accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni 
diverso prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della 
specifica norma europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile 
come richiesto dal D.M. 17/01/2018 (NTC 2018). 
Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e 
del regime di validità dell’Attestato di Qualificazione (caso B) o del Certificato di Idoneità Tecnica 
all’impiego (caso C) rilasciato del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. 
 
§ 2.5.3 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM - Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in 
calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso) 
I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, 
ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma 
delle tre frazioni.  
I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di materie 
riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso 
come somma delle tre frazioni.  
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni 
utilizzate. 

Art.18 Strutture in acciaio 

Art.18.1 Generalità strutture in acciaio 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla 
Legge 5 novembre 1971, n. 1086 Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, dalla Legge 2 febbraio 1974 ,n. 64. 



Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche, dalD.M. 
17/01/2018 (NTC 2018), dalle Circolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi 
citate. 
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, a propria cura e spese e prima dello 
approvvigionamento dei materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori: 
a. gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui 

quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, 
grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità 
degli acciai da impiegare; 

b. tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 
fondazione. 

Art.18.2 Collaudo tecnologico dei materiali 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli 
stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione dei Lavori 
specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva 
e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 
 attestato di controllo;
 dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti.
La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da 
sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per 
verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non 
qualificati la Direzione dei Lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove 
meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di 
fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'impresa. 
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 17/01/2018 (NTC 2018) ed 
altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

Art.18.3 Controlli in corso di lavorazione 
L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei 
quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d'arte. 
La Direzione dei Lavori si riserva, inoltre, il diritto di chiedere il premontaggio in officina, parziale 
o totale, di strutture particolarmente complesse, secondo modalità da concordare di volta in volta 
con l'Impresa. 
La Direzione dei Lavori procederà all'accettazione provvisoria dei materiali metallici lavorati, privi 
di qualsiasi verniciatura. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informerà 
la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in 
contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

Art.18.4 Montaggio strutture in acciaio 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità 
a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura 
per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed 
il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, 



rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi 
risulteranno staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati 
e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente.  
Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla 
sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 
È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con 
chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale 
in data non anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei Lavori, un controllo 
di serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni 
durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare le 
norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone 
responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 
 per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua;
 per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 

tranvie, ecc.;
 per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo.

 Art.18.5 Prove di carico e collaudo statico 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e 
di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da 
parte della Direzione dei Lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per 
constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 
buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di Contratto. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei 
decreti Ministeriali, emanati in applicazione della Legge 1086/71. 

 Capo C Lavori vari 

A. Opere di protezione dei versanti 
 

A1  Opere di protezione in massi naturali  

∙ Generalità 
Le opere di protezione realizzate in massi sono caratterizzate da una berma di fondazione 
posata su let to di  betoncino e da una mantellata di rivestimento della sponda. La 
mantellata dovrà essere sistemata faccia a vista, intasata con calcestruzzo  

∙ Caratteristiche dei materiali 
I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera saranno reperiti in loco o proveniente 
da recupero e saranno di natura granitica, dovranno corrispondere ai requisiti essenziali di 
compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani 
di sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 

massa volumica: ³ 24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 
resistenza alla compressione: ³ 80 Mpa (800 kgf/cm2) 
coefficiente di usura: £ 1,5 mm 
coefficiente di imbibizione: £ 5% 
gelività: il materiale deve risultare non gelivo 
I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, non 
dovranno presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo e 



squadrati. 
 

∙ Modalità esecutive 
I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la 
ripresa ed il trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun 
danno ai versanti.  
I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, in maniera che risultino stabili e non 
oscillanti.  
 

Art.19 Lavori compensati a corpo 
Per i lavori compensati a corpo si prescrive: 
 
______________________________________________ 
______________________________________________ 

Art.20 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti 
articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno Ie seguenti prescrizioni: 
___________________________________________________ 

Art.20.1 Opere provvisionali 
Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera durata 
dei lavori. La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della loro 
rispondenza a tutte le norme di legge in vigore nonchè ai criteri di sicurezza che comunque possono 
riguardarle. 
Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate alla 
preventiva conoscenza del Direttore dei Lavori. 
Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tutte 
le norme in vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori. 
Prima di riutilizzare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere alla loro revisione 
per eliminare quelli ritenuti non più idonei. 
I casseri di contenimento del calcestruzzo potranno essere sia  metallici che di legno; in ogni caso 
dovranno essere realizzati in modo da poter resistere alla pressione del calcestruzzo sia durante il 
getto che nelle operazioni di costipamento, battitura e vibratura. 
I casseri dovranno essere stabili in relazione alle dimensioni del manufatto da eseguire, se 
necessario verranno eseguite opportune puntellature. Dopo la presa dovrà essere possibile 
rimuovere il cassero senza deteriorare il getto anche nel caso in cui l'indurimento non sia 
perfettamente avvenuto. 
Prima dei getti, all'interno dei  casseri, dovrà essere spalmato un prodotto "disarmante" al fine di 
evitare che il calcestruzzo si attacchi in modo da rendere difficile il successivo distacco. 
I casseri destinati all'esecuzione di calcestruzzo "a faccia vista"  saranno perfettamente piallati su 
tre lati con bordi paralleli e ben accostati. 

Parte 3 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e alla misurazione 
delle opere eseguite. Nel caso in cui l'Appaltatore rifiutasse, o non si prestasse a eseguire in 
contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, alla cui scadenza, non potrà 
avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione e nell'emissione dei certificati 
di pagamento. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

Art.21 Scavi in genere - Norme di misurazione e valutazione 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 



scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare: 
 per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
 per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza e anche in presenza d'acqua; 
 per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro o a rifiuto entro i limiti previsti 

in Elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
 per la regolazione delle scarpate o delle pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 

di gradoni, attorno e sopra le condotte d’acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

 per puntellature, sbatacchiature e armature, di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni e allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o 
dei ferri; 

 per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo, sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

 per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:  
 il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
 gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 

della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero 
del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.  
Tuttavia con gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.  
I prezzi di elenco, relativi allo scavo di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 
stesso elenco dei prezzi.  
Pertanto, la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona dal volume ricadente nella 
zona stessa e dall'applicazione a esso del relativo prezzo di elenco. 
Nel caso di scavi per tubazioni interrate il piano di posa verrà valutato per una larghezza uguale al 
diametro del tubo aumentato di cm 20 per parte con i seguenti rapporti: 
 profondità    m 1,50 – larghezza cm 60
 profondità    m 3.00 – larghezza cm 80
 profondità > m 3.00 – larghezza cm 100
Gli scavi subacquei saranno pagati al m3 con le norme e le modalità descritte precedentemente e 
compensati con adeguati sovrapprezzi nelle zone sommerse a partire dal piano orizzontale posto a 
quota di 20 cm sotto il livello normale delle acque nei vuoti procedendo verso il basso. 
 
I prezzi di elenco sono applicabili, anche per questi scavi, unicamente e rispettivamente ai volumi 
di scavo ricadenti in ciascuna zona compresa tra il piano superiore e il piano immediatamente 
inferiore che delimitano la zona stessa, come è indicato nell’Elenco prezzi. Pertanto la valutazione 
dello scavo eseguito entro ciascuna zona risulterà definita dal volume ricadente entro la zona stessa 
e dall’applicazione del corrispondente prezzo di elenco. 
Nel caso che l’Amministrazione si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e 
prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro, lo scavo entro i cavi così prosciugati, verrà 
pagato come gli scavi di fondazione all’asciutto o in presenza d’acqua, applicando i prezzi relativi a 
questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi in questo caso dal piano di sbancamento. 

Art.22 Demolizioni e rimozioni-norme misurazione e valutazione 
Le demolizioni e le rimozioni saranno valutate con metodi geometrici o a peso; per alcune 
rimozioni la misurazione sarà eseguita anche a metro oppure a cadauno. 



I materiali sono di proprietà del Committente fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di 
trasportare a discarica a proprie spese e nel minor tempo possibile tutti i materiali suddetti compresi 
quelli tossici e speciali. 
Gli oneri di discarica per tutti i materiali suddetti sono a carico dell'Appaltatore. 
I materiali utilizzabili che, ai sensi di cui sopra, dovessero venire reimpiegati dall’impresa stessa, a 
semplice richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati all’impresa stessa considerandoli 
come nuovi, in sostituzione dei materiali che essa avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso 
prezzo fissato per questi nell’elenco, ovvero, mancando questo, al prezzo commerciale, dedotto in 
ambedue i casi di ribasso d’asta. L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto 
perciò dall’importo netto dei lavori. 

Art.23 Rilevati e rinterri - norme di misurazione e valutazione 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 
valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono 
previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a 
cave di prestito. 

Art.24 Riempimento con misto granulare 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato 
a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

Art.25 Paratie di calcestruzzo armato 
Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta delle paratie stesse e la quota 
di testata della trave superiore di collegamento. 
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura e il getto del calcestruzzo, 
la fornitura e posa del ferro di armatura, la formazione e la successiva demolizione delle corree di 
guida, nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego di 
fanghi bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli spostamenti delle 
attrezzature. 

Art.26 Paratie e casseri in legname 
Saranno valutati per la loro superficie effettiva e nel relativo prezzo di elenco si intende compensata 
ogni fornitura occorrente di legname, ferramenteria, ecc. e ogni sfrido relativo, ogni spesa par la 
lavorazione e apprestamento, per collocamento in opera di longarine di collegamento, infissione di 
pali, tavoloni, per rimozioni, perdite, guasti e per ogni altro lavoro, nessuno escluso od eccettuato, 
occorrente per dare le opere complete ed idonee all’uso. 

Art.27 Murature in genere 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 
muri, esclusi cioè gli intonaci.  
Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazione, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, 
all'Appaltatore, l'onere per la loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre 
fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc. di 
strutture diverse, nonché di pietre naturali o artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia a vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale 
rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 
debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi è sempre compresa l'eventuale formazione 
di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque e in generale quella delle 
immorsature, nonché la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio o 
artificiale. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di 
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 



Qualunque sia la curvatura data alla pianta e alle sezioni dei muri, anche se si debbono costruire 
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno 
valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui sopra, 
e con i relativi prezzi di tariffa, s’intendono compensati tutti gli oneri per l’esecuzione in mattoni di 
spigoli, angoli, spallette, squarci, parapetti, ecc. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno 
del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di 
tariffa stabiliti per le murature, maggiorati dell’apposito sovrapprezzo di cui alla tariffa stessa. 
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Qualora la muratura in aggetto sia diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 
sarà considerata della stessa specie del muro. 
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell’Amministrazione, come 
in generale di tutte le categorie di lavori per le quali si impiegano materiali di proprietà 
dell’Amministrazione (non ceduti all’impresa), s’intende compreso ogni onere per trasporto, 
ripulitura, adattamento e posa in opera dei materiali stessi. 
Le murature eseguite con materiali ceduti all’impresa saranno valutate con i prezzi delle murature 
in pietrame fornito dall’impresa, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni onere 
per trasporto, lavorazione, pulitura, messa in opera, ecc. del pietrame ceduto. 
Le murature di mattoni a una testa o in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 
legno che la Direzione dei Lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti 
al telaio anziché alla parete. 
Le volte, gli archi, le piattabande, i conci di pietrame o mattone di spessore superiore ad una testa, 
saranno anch’essi pagati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali 
impiegati, coi prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, lavorazioni e 
magisteri per dare la volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e d’intradosso 
profilati e stuccati. 
Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagati a superficie, 
come le analoghe murature. 

Art.28 Paramenti di faccia a vista 
I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce a vista che si debbano pagare separatamente 
dalle murature, comprendono il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di 
combaciamento e quello per l’eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento, nel caso in cui 
questo fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quello del materiale impiegato per la 
costruzione della muratura interna. 
La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni sarà effettuata per la loro 
superficie effettiva, dopo aver dedotto i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio o artificiale. 
Semprechè non sia diversamente disposto, ed esclusi i casi di paramenti in pietrame da applicare 
alle facce a vista di strutture murarie non eseguite in pietrame (calcestruzzi, conglomerati, ecc., nei 
quali si applicheranno prezzi speciali per il nucleo o per il parametro), tutte le murature, sia interne 
che di rivestimento, saranno valutate applicando al loro volume complessivo il prezzo che compete 
alla muratura greggia, e alle facce viste lavorate i sovrapprezzi stabiliti secondo la specie di 
parametro prescritto ed eseguito. 

Art.29 Murature in pietra da taglio 
La pietra da taglio, da pagarsi a volume, sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del 
primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli 
altri pezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre di cui una parte venga lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, 
non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in 
confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 
Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione. 



 
§ 2.5.9 Decreto 23 giugno 2022 n. 256 (CAM) Murature in pietrame e miste 
Il progetto, per le murature in pietrame e miste, prevede l’uso di solo materiale riutilizzato o di 
recupero (pietrame e blocchetti). 

Art.30 Calcestruzzi- misurazione e valutazione 
I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera saranno 
in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi 
ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 
esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
Le lastre ed opere particolari verranno valutate in base alle superfici effettive; il prezzo fissato sarà 
comprensivo di ogni onere necessario alla fornitura e posa in opera. 

Art.31 Casseforme 
Le casseforme saranno conteggiate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il 
conglomerato cementizio. Con questa valutazione saranno compensate anche la piccola puntellatura 
e le armature di sostegno di altezza non superiore a m 3.50. Per altezze superiori si applicherà il 
relativo sovrapprezzo. Le suddette altezze verranno misurate tra il piano di effettivo appoggio e il 
fondo delle casseforme sostenute. 

Art.32 Conglomerato cementizio armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 
misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 
circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si devono intendere compresi, oltre che il costo 
dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, 
nonché la posa in opera, sempre che non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, 
per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nel presente articolo al comma 
12 o nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 
palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 
l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per l'armatura di opere in cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 
elettrosaldata saranno valutati secondo il peso effettivo; nel prezzo, oltre alla lavorazione e allo 
sfrido, sono compresi l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura 
stessa. 

Art.33 Fornitura in opera di marmi, pietre naturali o artificiali 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali o artificiali, previsti in elenco, 
saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera, determinati con i criteri di cui all' 
Art.29 
Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato, si intende 
compreso nei prezzi. 
Specificatamente, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 
deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto e il sollevamento 
dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni 
successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento o altro materiale, per la fornitura 
di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni 
occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, 
per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di 
opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera e per tutti i lavori che risultassero 



necessari per la perfetta rifinitura dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 
pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 
collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 
Il prezzo previsto per la posa di marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all’impresa, 
comprende l’onere dell’eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere l'ordine 
d'arrivo in cantiere dei materiali forniti all’impresa dall’Amministrazione, con ogni inerente 
gravame per spostamento di ponteggi e di apparecchiature di sollevamento. 
 

 

Art.34 Lavori in legname 
Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per le congiunzioni dei 
diversi pezzi e non si dedurranno le relative mancanze o intagli. 
Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni compenso 
per la provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti, ecc., occorrenti per gli sfridi, per 
l’esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per palchi di servizio, catene, 
cordami, malta, cemento, meccanismi e simili, e per qualunque altro mezzo provvisionale e lavoro 
per l’innalzamento, trasporto e posa in opera. 
La grossa armatura dei tetti verrà misurata a metro cubo di legname in opera, e nel prezzo relativo 
sono comprese e compensate le ferramenta, la catramatura delle teste. 

Art.35 Lavori in metallo 
Tutti i lavori di metallo saranno in genere valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al 
peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della 
loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio e a spese dell'Appaltatore, escluse 
ben inteso dal peso le verniciature e le coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 
per lavorazioni, montatura e posa in opera. 
Sono, inoltre, compresi e compensati: 
 esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e 

suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature;
 la coloritura con minio e olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e 

tutto quanto è necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza.
In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo per solai, 
piattabande, sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, 
grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra un’apposita fabbricazione. Essi 
compensano, oltre al tiro e al trasporto in alto, o la discesa in basso, tutte le forature, tagli, ecc., 
occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento 
armato, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, 
chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri d’appoggio, ovvero per collegare due o 
tre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla Direzione dei Lavori per la perfetta 
riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la funzione di collegamento dei muri sui quali 
appoggiano. 
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, 
è compreso l’onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro 
e la posa in opera dell’armatura stessa. 

Art.36 Sigillature 
I lavori di sigillatura che comprendano un numero elevato di elementi e che siano espressamente 
indicati nell'elenco dei prezzi di appalto saranno calcolati a metro lineare e comprenderanno la 
preparazione e la pulizia delle superfici interessate, l'applicazione dei prodotti necessari e tutti gli 
oneri e le lavorazioni accessorie. 

Art.37 Opere di giardinaggio 
Le opere di giardinaggio previste in progetto verranno valutate a volume per scavi e rinterri, a 



superficie per la sistemazione di manti erbosi e terreni vegetali, a peso per i semi e ad unità per la 
valutazione delle essenze nei vari stadi di sviluppo. In base alle prescrizioni di progetto e di 
Contratto il prezzo fissato comprenderà le lavorazioni necessarie per la completa esecuzione di tutti 
i lavori. 

Art.38 Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano 
di gradimento alla Direzione dei Lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e le convenzioni stabilite dalle 
leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, 
in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il Contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza 
e fino alla sostituzione e, se trattasi di cooperativa, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in 
cui il Contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o meno stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre Imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti e impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte 
specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 
appaltante o a essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante medesima 
comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e 
procederà a una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, qualora i lavori siano in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato 
del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente assolti. 
Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può porre eccezioni alla 
Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento danni. 

Art.39 Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento, restando a carico esclusivo 
dell'Appaltatore la manutenzione degli stessi. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre al funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compensati il motore o la motrice, 
il gassogeno, la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il 
trasformatore. 
I prezzi di noleggio dei meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 
quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per 
le ore in cui gli stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per i meccanismi in funzione 
soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro e quello relativo ai meccanismi in riposo in 
ogni altra condizione, incluso il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime gli 



stessi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, il montaggio, lo smontaggio e l’allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Art.40 Opere provvisionali 
I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal luogo di 
provenienza, lo sfrido, il deperimento, la lavorazione dei materiali, il montaggio, la manutenzione, 
lo smontaggio, il carico, lo scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati nell'ambito del quartiere. 
Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovo o usati, purché idonei allo scopo 
cui sono destinati e rispondenti alle normative generali in vigore. 
Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e magistero 
per eseguire il lavoro nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei cantieri nonché la pulizia 
dei materiali usati. 
Nel case di esecuzione di ponteggi per i quali non sia previsto il progetto l'Appaltatore è comunque 
obbligato a redigere a proprie spese, ed a tenere in cantiere, un disegno esecutivo del ponteggio 
stesso, firmato dal Direttore Tecnico delle Ditta e/o dal Responsabile del cantiere. 
Il disegno esecutivo riporterà il numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di ponteggio 
montato, i piani del ponteggio che possono essere usati contemporaneamente, l'indicazione degli 
ancoraggi, degli appoggi e dei sovraccarichi massimi ammissibili. 
I ponteggi saranno valutati a superficie media misurata tra l'altezza del ponteggio sul piano verticale 
e la sezione media sul piano orizzontale. 

Art.41 Trasporti - norme di misurazione e valutazione 
I prezzi dei trasporti compensano anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del 
conducente e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare sarà fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso con 
riferimento alla distanza. 

Parte 4 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art.42 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 
In generale, l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi dell'Amministrazione. 
L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 
dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per l'approvazione, 
il programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione 
dei lavori 
Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche anche 
in corso di attuazione, è invece impegnativo. 
Il programma approvato, mentre non vincola l'Amministrazione che potrà ordinare modifiche 
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il 
programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà 
all'Amministrazione di non stipulare o di risolvere il Contratto per colpa dell'Appaltatore.



 


